
DOMENICA 30 AGOST01992 IN ITALIA PAGINA 1 1 L'UNITÀ 

L'imprenditrice è costretta a vivere 
lontano da Palermo e sotto tutela 
da quando ha rotto il muro d'omertà 
sul giro di tangenti in Sicilia 

Per un mese ha registrato i colloqui 
con i faccendieri che pretendevano 
la mazzetta per concedere gli appalti 
«Ma i politici non li hanno toccati» 

L'esìlio di chi denuncia la mafia 
La storia di Enza, donna-coraggio che sfidò il racket 
sa* ROMA. «Non esiste il mu
ro dell'omertà. In Sicilia esi
ste solo lo scoraggiamento 
della gente che non si sente 
protetta. La verità è che ci ab
bandonano, che lo Stato ci 
lascia soli». Enza, 36 anni, 
palermitana, un'altra donna 
del sud che ha deciso di noa 
tacere. Come Rosetta Cermi-
nara, Rosaria Schifani, la po
vera Rita Atria. Denunciò un 
giro di tangenti e di appalti 
truccati. Forni a poliziotti e 
magistrati di Palermo le pro
ve degli intrecci che legano 
politici, mafiosi ed imprendi
tori. Era consulente di una 
società milanese che gesti
sce le mense negli ospedali, 
negli asili, nelle opere univer
sitarie. Faceva il giro dei pa
lazzi del potere portandosi 
dietro un registratore nasco
sto dentro la tasca esterna di 
una borsa da passeggio. Fis
sava gli appuntamenti con 
amministratori pubblici e 
faccendieri. Poi li faceva par
lare. 

Nomi, percentuali di tan
genti, affari per centinaia di 
milioni, meccanismi per ag
girare le leggi dello Stato: En
za registrava tutto e conse
gnava i nastri in questura. 
Andò avanti cosi per quasi 
un mese. Il blitz scattò soltan
to il 26 aprile di quest'anno, 
due anni dopo. Una serie di 
intercettazioni telefoniche. 
Poi dodici arresti, tra Palermo 
e Trapani: primari ospedalie
ri, funzionari di Usi, fornitori 
di attrezzature mediche, am
ministratori locali, un ex sin
daco democristiano. E anco
ra: tre «insospettabili» che pri
ma di finire in galera sono 
riusciti a scappare, cinquan
totto comunicazioni giudi
ziarie. «La donna, dolectiva-
crie ha sconfitto il racket», ti
tolarono il giorno successivo 
i quotidiani. 

Enza apprese la notizia 
dell'operazione ascoltando i 
telegiornali. Era già fuggita 
da Palermo da diversi mesi. 
Fuggita. Da un giorno all'al
tro, lasciando la sua terra, i 
suoi affetti, il suo lavoro. Non 
si sentiva più tutelata, aveva 
paura, non si era più fidata 
della stessa questura. E poi 
quelle parole... anche quelle 
registrate. «Un imprenditore 
- ricorda - mi disse che se un 
giorno avessi parlato per me 
ci sarebbero stati cinque col
pi di pistola». 

Ha ricevuto altre minacce? 
Più che altro avvertimenti. Ho 
trovato per due volte il filo 
dell'olio dei freni della mac
china tagliato. Poi, le quattro 
ruote tagliate. Ricevevo le so
lite telefonate...chiamavano 
e rimanevano zitti, poi nat-
taccavano. 

Enza, adesso, vive lontano 
da Palermo, nascosta in 
un'altra parte d'Italia. Nessu
no la protegge, ne poliziotti, 
né carabinieri. «Non serve la 
distanza da Palermo - dice -
un giorno o l'altro me la fa
ranno pagare». È sola e im
paurita ma decisa a non mol
lare. 

Lei ha lasciato la Sicilia 
molto tempo prima che 
scattasse U blitz. Forse ha 
anche temuto che le sue 
denunce non avrebbero 
avuto seguito. Poi Invece 
sono scattatigli arresti... 

Però non sono soddisfatta. 
Nelle registrazioni che ho 
consegnato c'era materia per 
indagare su centinaia di per
sone e poi le vicende che ri
guardavano personaggi di 
primo piano delle politica e 
della malavita palermitana 
sono state archiviate. Insom
ma: sono finiti in carcere i 
pesci piccoli, gli altri sono ri
masti fuori. Non c'erano ri
scontri sufficienti: cosi mi 
hanno detto i magistrati. 

Quel riscontri secondo lei 
esistevano? 

Andiamo per ordine. Io gesti
vo una piccola impresa per 
la ristorazione collettiva e, 
contemporaneamente, ero 
consulente di una società del 
nord. Nel 1989 partecipam
mo a due gare d'appaLo. 
Una riguardava la mensa del
l'Opera universitaria di Paler
mo, l'altra la Usi 59. Si tratta
va di contratti triennali. Alle 
gare parteciparono altre due 

società. Noi siamo stati 
esclusi da tutti e due gli ap
palti, malgrado avessimo for
mulato le offerte più basse. 
Le scorrettezze erano tanto 
evidenti che, dopo un nostro 
ricorso, il Tar annullò la gara 
d'appalto già espletata per la 
mensa dell'Opera universita
ria. Per quel che riguarda la 
Usi, la nostra busta non ven
ne nemmeno aperta. La 
commissione sostenne che 
mancava l'iscrizione alla se
zione fallimentare del tribu
nale di Milano. Noi avevamo 
presentato quello della se
zione commerciale conside
rato che a Milano le due se
zioni sono state unificate. Ci 
hanno detto che a Palermo 
non era cosi e che non c'era 
nulla da fare. Insomma: alla 
fine, in un modo o nell'altro, i 
due appalti se li sono divisi 
uno ciascuno le due ditte 
concorrenti. 

A quel punto si è rivolta a 
qualcuno? 
Mi sono rivolta ad una se

rie di personaggi politici per 
ottenere un appoggio «puli
to». Questi, però, uno dopo 
l'altro, mi hanno detto che 
bisognava pagare. Sono an
data anche da altri che non 

La fiaccolata che componeva il nome di Ubero Grassi (a destra), 
nella manifestazione di Ieri; in alto, un delitto di mafia 

Veglia in memoria di Grassi, ucciso 
perchè non volle piegarsi al racket 

«Obero», nella notte 
3alermitana 
trilla quel nome 

Sai ROMA Per ricordare quei 
quattro colpi di pistola sparati 
dai killer della mafia alle sette 
e venticinque del 29 agosto di 
un anno fa hanno acceso per 
un'intera notte decine di fiac
cole tra le aiuole di piazza del
l'Unità d'Italia Cosi, le associa
zioni antirackpt siciliane han
no voluto rendere omaggio a 
Libero Grassi, l'imprenditore 
che non volle chinare la testa 
davanti agli uomini del racket. 
Ieri, a Palermo, una giornata di 
mobilitazione Decine di maz
zi di fiori deposti in via Vittono 
Alfieri, un condegno sul tema 
della lolla alle estorsioni, tele
grammi di solidarietà giunti da 
tutta Italia, dichiarazioni di as
sociazioni e leader politici na
zionali. «Le iniziative con cui si 
è ricordato Libero Grassi - ha 
scritto il presidente della Ca

mera, Giorgio Napolitano -
hanno rappresentato non solo 
un doveroso omaggio al co
raggio di un uomo di eccezio
nale linearità e determinazio
ne, ma anche un momento di 
significativo rilancio dell'impe
gno che egli aveva saputo sim
boleggiare. L'impegno specifi
co di lotta contro il racket delle 
estorsioni e per la libertà del
l'impresa e del lavoro, come 
parte essenziale della lotta 
contro la mafia, richiede una 
rinnovata mobilitazione socia
le e una più adeguata azione 
dello Slato. E il Parlamento de
ve essere pronto a lare la pro
pria parte, dopo aver dato pro
va della sua capacità di co
struttivo dibattito e di decisio
ne con la definizione, ai pnmi 
di agosto, del decreto antima-

Fornl le prove di un giro di tangenti e 
di appalti truccati. Oggi nessuno la 
protegge. È fuggita da Palermo dopo 
essere stata minacciata. Enza, 36 anni, 
consulente di una società di ristora
zione collettiva, registrava di nascosto 
i colloqui con politici, faccendieri e 
mafiosi. La sua denuncia fu il punto di 

partenza di un'inchiesta che ha porta
to all'arresto di primari ospedalieri, 
imprenditori e amministratori di Usi. 
«Sono stati toccati soltanto i pesci pic
coli», dice e chiede la riapertura del 
caso. Vuole testimoniare al processo e 
tornare a lavorare in Sicilia. In questa 
intervista racconta la sua storia. 

NINNI ANDRIOLO 

fia».È passalo un anno da quel
la mattina di agosto. Libero 
Grassi era appena uscito da 
casa. Stava andando alla Sig
ma, la fabbrica tessile che ave
va costruito dal nulla nel dopo
guerra, dopo che era arrivato a 
Palermo da Milano. Due killer 
su una moto, poi quattro spari. 
«Se ne uccide uno per educar
ne cento», disse in quei giorni 
un magistrato. Ed erano pro
prio un centinaio i nomi dei 
commercianti palermitani che 
pagavano il «pizzo» segnati nel 
libro mastro della famiglia Ma-
donia trovato in un covo di via 

• Mariano D'Amelio, la slessa 
dove è stato ucciso Paolo Bor
sellino. Don Ciccio Madonia, il 
capomafia di Resuttana, è rite
nuto il mandante dell'omicidio 
Grassi. Contro di lui, per quel 

delitto, è slato spiccato l'unico 
mandato di cattura. 

«Libero» disegnavano, ieri 
notte le fiammelle delle fiacco
le, tra le aiuole di quella piazza 
palermitana. Gli avevano chie
sto 50 milioni, «un contributo 
per i carcerati», Grassi non ave
va voluto pagare. Poi aveva 
scritto una lettera ai giornali: 
«Cari estortori, risparmiatevi le 
telefonate perchè io non pago. 
E nsparmìate pure i soldi per le 
pallottole perchè uccidermi 
non servirebbe a niente». 
Lo hanno ricordato con una 
veglia dalle 23 di venerdì alle 
7,25 di ieri mattina. Centinaia 
di palermitani si sono alternati 
nella notte in piazza dell'Unità 
d'Italia. In memoria di Grassi, 
appassionato velista, è slata 
montata una vela bianca. Ai 

piedi delle drizze che la tende
vano, le fiaccole e quel nome, 
•Libero», che brillava fino al
l'alba tra le aiuole. Pochi minu
ti prima delle 7,25, i parteci
panti alla vegliasi sono sposta
ti in via Vittorio Alfieri, il luogo 
dove Grassi è stato ucciso. LI 
hanno deposto decine di maz
zi di fiori. E11 si sono recati Al
do Rizzo, il sindaco di Paler
mo, e Leoluca Orlando, Carmi
ne Mancuso, Giuseppe Ajala, 
Tann Grasso. «Indubbiamente 
una parte della città ha reagito, 
ma non è la maggioranza», ha 
detto tra l'altro Pina Grassi Mai-
sano, la vedova di Libero che 
oggi è senatrice dei Verdi. «La 
città - ha aggiunto - esprime 
ancora la sua mafiosità, salvo 
questi gruppi che qui hanno 
voluto esprimere la loro diver-

erano dei politici... 
Da eh! te particolare? 

Un esponente de che cono
scevo mi fece incontrare con 
un grosso commerciante che 
girava con la scorta persona
le e a bordo di auto blindata. 
Il suo ufficio, se cosi si può 
chiamare, era fornito di tele
camere a circuito chiuso per 
guardare l'esercizio e la stra
da. Mi ha detto che se volevo 
vincere l'appalto dovevo ver
sare a lui il 20% della cifra in 
anticipo. 

DI che cifra si trattava? 
Se il fatturato di un triennio 

era di tre miliardi dovevo pa
gare in anticipo 600 milioni. 
Avrebbero pensato loro a di
viderli. Una quota alle ditte 
concorrenti per convincerle 
a mattersi da parte. Una quo
ta ai politici e una quota a lo
ro, all'organizzazione. 

In che senso organizza
zione? 

Nel senso di tutto quello che 
può riguardare avere soldi in 
maniera illecita. Prostituzió
ne, cavalli, ippodromo, dro-" 
ga... 

Cosa ha fatto dopo quel
l'Incontro? 

Ho nferito del colloquio ad 
un dirigente della ditta della 
quale ero consulente che mi 
ha risposto che in Italia si pa
gava il 10% e che il 20% era 
eccessivo. Le debbo dire che 
a quel punto decisi di denun
ciare tutto. Cosi, il 12 maggio 
del 1990, mi recai in questu
ra. LI i funzionari mi chiesero 
di riprendere i contatti e di 
registrare i colloqui con i per
sonaggi che avevo incontra
to. Andai di nuovo dal quel 
commerciante e tomai a 
chiedergli cosa dovevo fare. 
Lui mi disse: «ma come, sei 
cretina, non lo hai capito che 
devi pagare il 20%?». Mi disse 
anche che soltanto con la 
sua copertura mi sarei aggiu
dicata il lavoro in altre parti 
della Sicilia. 

Chi partecipava a quegli 
incontri? 

Quel commerciante, un suo 
collaboratore e l'esponente 
democristiano. Durante uno 
di questi colloqui mi raccon
tò anche di un episodio ac
caduto durante la campagna 
elettorale delle comunali del 
1990. lo ero stata candidata 
nelle liste del Partito liberale 
e lui mi disse che un espo
nente di primo piano del Pli 

sita». La vedova Grassi ha an
che parlato della «Sigma», la 
fabbrica che adesso è chiusa. 
La Gepi, che dopo l'interessa
mento dell'allora ministro de
gli Interni Vincenzo Scotti si 
era impegnata a rilanciarla, 
non è intervenuta. Il progetto 
prevedeva la costituzione di 
una nuova società. «Le com
messe non erano mancate - ha 
detto la senatrice - il lavoro sa
rebbe potuto proseguire per 
altri sei mesi, Ma la Gepi si è 
impuntata, sostenendo che 
non era possibile farlo, cosa 

• assolutamente non vera. Ma 
evidentemente la cassa inte
grazione era più comoda. In
vece, se si fosse riusciti ad an
dare avanti, sarebbe stato un 
grande segnale di continuità e 
di speranza». 

Ricordando Libero Grassi, Ma
nno Cosentino, segretario del
la Confesercenti siciliana, ha 
annunciato la costituzione dì 
«Sos imprese Sicilia». Raffaela 
Milano, vicesegretario nazio
nale del Movimento federativo 
democratico, ha denunciato le 
condizioni di isolamento in cui 
continuano ad operare i com
mercianti che si sono schierati 
contro la criminalità organiz
zata. «Isolamento - ha afferma
to - che si concretizza nel man
cato riconoscimento glundico 
delle associazioni antiracket, 
nell'assenza di un intervento 
risolutivo per la copertura assi-
ĉ araUva degli esercizi com
merciali a rischio, nelle lacune 
della legge antiracket e nella 
carenza (nonostante sforzi ge
nerosi) di un efficace sistema 
di vigilanza nel territorio». 

siciliano si era recato da lui 
per chiedergli voti mettendo
gli anche un assegno in bian
co sopra il tavolo. Ma quel 
personaggio mi confessò an
che che gli aveva risposto 
con una risata perchè era già 
impegnato ad appoggiare la 
campagna elettorale della 
De. Tutto questo è stato regi
strato. 

Ha avuto contatti diretti 
con altri politici e se è cosi 
ce ne può fare 1 nomi? 

Il dottor Pianatone, il magi
strato che ha condotto l'in
chiesta, ha tutti i 'tomi. Ma 
debbo dirle che nella denun
cia ho anche raccontato del
l'accordo che mi propose un 
altro de che attualmente è 
deputato regionale. La possi
bile gestione dell'appalto dei 
pasti del Policlinico, in cam
bio del 50% delle nuovi as
sunzioni della società. Mi era 
stato presentato da un espo
nente del clan dei Marchese 
che avevo conosciuto per ca
so e che lo aveva appoggiato 
durante la campagna eletto
rale. 

Come andò Invece per la 
vicenda della Usi 59? 

Contattai il mio assicuratore 
che si occupava anche di for
niture ospedaliere ed è uno 
di quelli che poi sono stati ar
restati. Era cugino del presi
dente di quella Usi. Mi disse 
che lui, aveva potuto acquisi
re appalti per le forni; jre pa
gando il 10% di tangente. Gli 
venivano affidati a licitazione 
privata e lui faceva sempre 
l'offerta più alta. Cost aveva 
potuto avere contatti anche 
con altre Usi, anche a Trapa
ni. Anche quei colloqui sono 
stati registrati., ,. ,,, , ( 

R. Non ha mal temolo che 
qualcuno al accorgesse 
che lei registrava ogni co
sa? 

Non è stato facile. Non le po
trò spiegare in che misura 
fosse il livello dèlia mia pau
ra. Trovo anche ingiusto che 
un cittadino che fa una de
nuncia venga sottoposto a 
questi rischi. Ancora oggi ini 
sento in perìcolo, non ho 
nessuna copertura. Sono sta
ti emessi pochi mandati di 
cattura. Le posizioni di quel 
personaggio che mi chiese il 
20% di tangente, di presidenti 
di Usi, di imprenditori che 
avevo citato, sono state ar
chiviate. Cosi come quelle 
dei politici di cui ho parlato. 
Si poteva scavare molto più a 
fondo. 

Adesso cosa Intende fare? 
Intanto chiedo che mi si dia 
la protezione che non ho 
avuta. Poi voglio che si riapra 
il caso e voglio testimoniare 
al processo. Ma il mio obietti
vo è quello di ritornare a Pa
lermo, voglio lavorare nella 
mia città, nella realtà dove mi 
muovo bene e che sono stata 
costretta ad abbandonare. E 
voglio continuare a fare la 
mia parte perchè è ora di di
re basta con tutta questa cor
ruzione e con questo malaf
fare. 

CHE TEMPO FA f <;-"•. 

m& 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

Il tempo In Italia: la parte meridionale di 
una perturbazione che si estende dal Medi
terraneo occidentale alla penisola scandi
nava interesserà In giornata la nostra peni
sola ad iniziare dal settore nord occidenta
le e la fascia tirrenica. Al seguito della per
turbazione permarranno condizioni di in
stabilità. La temperatura diminuirà legger
mente ad iniziare dalle regioni 
settentrionali. 
Tempo previsto, sulle alpi centroccldentali, 
sul Piemonte, la Lombardia, la Liguria, sul
la fascia tirrenica centrale e la Sardegna 
aumento graduale della nuvolosità e du
rante il corso della giornata possibilità di 
piovaschi o di temporali. Sul settore nord 
orientai" e sulla lascia adriatica Inizial
mente prevalenza di cielo sereno e durante 
il corso della giornata tendenza a formazio
ni nuvolose irregolare. Sulle regioni dell ' I
talia meridionale prevalenza di cielo sere
no o scarsamente nuvoloso. 
Venti: sulla fascia tirrenica deboli o mode
rati provenienti da sudovest, sulle altre re-
Slonl deboli In direzione variabile, 

lari: mar Ligure e Tirreno mossi altri mari 
leggermente mossi o calmi. 
Domani: aumento della nuvolosità sulle 
Tre Venezie e sulla fascia adriatica con 
possibilità di ploggle o temporali. Tenden
za al miglioramento sul settore nord occi
dentale, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirre
nica centrale e la Sardegna. Condizioni di 
variabilità con l'alternanza di annuvola
menti e schiarite sulle regioni meridionali. 
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Balzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
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21 
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32 
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30 
30 
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24 
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32 
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Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

17 

22 
20 
18 
17 
17 
8 

21 

28 
33 
30 
29 
22 
32 
21 
25 

L'Aquila 
Ruma Urbe 
Roma Flumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
12 
21 
22 
22 
22 
18 
24 
23 
23 
24 
20 
18 
22 

32 
33 
31 
39 
34 

30 
30 
28 
31 
35 
32 
35 
33 
31 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
20 
15 
np 

18 
14 
14 
18 

29 
36 
26 
np 
33 
23 
30 
32 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 9.10 
Ore 10.10 

Ore 11.10 

Ore 16.10 

Ore 17.10 

Ore 18.15 

Rassegna stampa. 
«Alle radici della que
stione morale». Andrea 
Barbato Intervista Nilde 
lotti. 
«Grazie del fior». Inter
vista a Nilla Pizzi; e cu
riosità in diretta dalla 
Festa Nazionale dell'U
nità. 
A un anno dalla morte 
di Libero Grassi la sua 
ultima intervista a Italia 
Radio. 
Musica. «3 Rapper col 
galloni». In studio il ge
nerale. 
«Ridiamo morale al 
paese». Servizi, com
menti e curiosità in di
retta dalla Festa Nazio
nale dell'Unità. 
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